Ki moltiplicano 


le segnalazioni. 
L'ultima la scorsa 


estate nel cielo 
sopra porta 
Venezia: una 
grande luce che 
nascondeva 

un corpo fatto.a 
triangolo che 
procedeva 


zigzagando.. 
Furono in molti a 


vederla. Ma non 
era un aereo 
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CREMONA 


DI FABRIZIO LOFFI 


E' una calda serata di giugno a porta Venezia. Sono 
quasi le ventitrè ed il traffico è ormai scarso, Marito e 
moglie stanno passeggiando quando, ad un tratto, la loro 
attenzione è attirata da una forte luce che quasi li abba- 
glia, in alto nel cielo, verso il piacentino. Ad un certo 
Punto la luce si abbassa e perde di intensità fino a mo- 
strare tre luci più piccole, due rosse ed una gialla ed un 
oggetto triangolare che si muove zigzagando nella loro 

frezione. Emana una luce fredda e non si avverte alcun 
ronzio o suono soffuso. La serata è limpidissima, altra 
gente assiste ammutolita al fenomeno. Intorno al peri- 
metro del misterioso oggetto ruotano altre luci. Poi 
all'improvviso, con una velocità fulminea, il corpo lumi- 
noso scompare. Pochi mesi prima, in aprile, altri testi- 
moni avevano riferito di aver visto un oggetto di forma 
emisferica che per un paio di minuti si era mosso a spi- 
rale e poi a zig zag verso Lodi, ed latri ancora negli stessi 
giorni avevano notato una luce molto luminosa che si 
era espansa per poi sparire improvvisamente all'orizzon- 
te lasciando scendere verso il basso un altro misterioso 
oggetto. Sono solo le descrizioni degli ultimi avvista- 
menti di oggetti volanti non identificati nel cremonese, 
Ufo all'americana e Ovni come li chiama con un pizzico 
tare. 

iore 
fere i 


controllo traffico aereo) due moduli prestampati da com: 
pilie in caso di avvistamento visivo oppure tramite ra- 
lar. 


STREGATA 
DAGLI UFO 


La Lombardia, d'altronde, 
con l'Emilia Romagna, la To- 
scana e la Sardegna, è la re- 

one italiana più interessata 
agli Ufo. Fra i casi più partico- 
lari quello avvenuto in Tosca- 
na prima della guerra, quando 
una donna si vide rubare i 
panni appena stesi da esseri 
sconosciuti; gli oltre 30 avvi- 
stamenti del 1995 fra Mortara 
e Remondò, il piatto luminoso 
che padre e figlia avrebbero 
incrociato nel cortile a Castel- 
lo d'Agogna; i Crop Circles 
(campi di grano schiacciati da 
enormi disegni) denunciati a 
Merate e, l'anno scorso, in 


legna. 
D'aifronde dal 1954 ad oggi 
opgetti volanti non identifica- 
appaiono regolarmente po: 
istante da noi nel cielo di 
Mantova. Il 15 ottobre del 
1954, ad esempio, un umanoi- 
de vestito di rosso rivolse al- 


hanno avvistato fino strano 
Malidalcon scia in cadita a 
parabola, apparire in cielo per 
pochi secondi dopo le 18. Di 
versi automobilisti, a Cremo- 
na e nel pavese, si sono fer- 
mati per osservare il fenome- 
no, presumibilmente di natura 
meteorica. Una signora di 
Caorso ha però descritto l'og- 
getto ("una palla verde-bian- 
co-azzurra con una scia verde 
azzurra, che per due secondi 
rocedeva da Caorso ve: 
remona") procedente 
basso in alto. E questo se fo: 
se vero, contrasta con la tesi 
del meteorite. Il fenomeno si 
e' ripetuto una settimana do- 
po. Ancora una volta un 
meteorite ha attraversato i 
cieli lombardi, per pochi se- 
condi, sempre nel tardo pom 
riggio. Un te: 


mone da Cremona ha segni 
lato “una palla luminosa con 


ru ouuriuueivite 
L'ultima la scorsa 
estate nel cielo 


ra pora 
Venezia: una 
grande luce che 
nascondeva 
un corpo fatto a 
triangolo che 
procedeva 
zigzagando. 
Furono in molti a 
vederla. Ma non 
era un aereo 


“CREMONA 
STREGATA 


Bione italiana pi 

figli Uro. Fra 1 casi più partico» 
lari quello avvenuto în Tosca- 
na prima della guerra, quando 


una donna si Fide rubare È 


atamenti del 1905 fra Mortara 
E Remondò.l piatto luminoso 
Che padre e figlia avrebbero 
Fnergeiato nel cortile a Castel 
10 d'Agogna: i Crop Circles 
(campi di grana schiacciati da 
Sori disegaD denunciati a 
Merate e. l'anno scorso. in 


S D'altronde dal 1054 ad oggi 
D'altronde dai 1054 a 

tti volanti non idente 
if ippaiono regolarmente po 
co diltante da Bol nel ciclo di 
Mantova. 11 19 ottobre del 
1954, ad esempio, um 
de vestito di rosso rivolse al: 
cune parole incomprensibili 
Sd un pescatore e die anni fa 
fn mantovano ammise candi- 
damente al esere stato solle- 
tato in macchina da una luco 
T'fapito, Ed un Ufo alto nel 
Cielo ai diresse la sera del 15 


EAT 
SO cia De 
Sara ARE E ata 
Mineo corsico 
ST e a 
da tm qui pia 


mone di un episodio sconcer: 
tante: verso sera In periferia; 
nel cortile di una alta vide 
una luce lontanissima nel cie- 
io. quasi un riflesso metallico 
disficumente © spiegabile, 
Chiam altri, ed in una fazio: 
ne di secondo l'oggetto, con 
una accelerazione i 


che si sp9- 

E pol termaral popr 
fort lente ed inilare ia disce- 
Sa. Ad un irato, però, logget. 
to scomparse ihprorvisamen: 
te alta [oro vieta. L'11 feb- 
bralo 98 diverse persono fra 
Varese, Brescia, Cremona, Pia 
cenza e parte del nord Îtalia 


Ta storia Inizia Buti Una 
molto tempo fn era, uscita 
nel dopoguerra, fan ipermer: 
ma'sele in que: Sato, avrebbe 
Sto gitimo We: Rotate anche 
î Re sii Tute verde 

ata più a 
Fenzione di feno: 
meno, complies n d 
Torse ii tatto che Fistamento pi 
H nostro eielo è Interesannee si 
‘verificato H 


in caduta a 


Caorso ha però descritto log- 
etto ("una patta verde-blat= 
Eies irta eda uan acia verds 


E ol prendete g 

e di 
e 
si io 
Reni 
poi i nti 
Rieti oe an 


partendo spor 
‘del'Po, un Ufo rosso sopra 
Cremona” 12 marzo 98 un al- 
tro testimone ha avvistato da 


maggio 1974 da S. Marino, alle 
Acquanegra sul 19.30. eiroa. 
Chiese alla volta una Tuce di co- 
‘Gi Cremona, Già. lore blanco, 
perché. all'altezza delle 
Rei pro 

mi 


per el 


ag gemalo ‘98 aile 22.19: 
22.40, allorchè due signori di 
Stagno Lombardo, padre © fi- 
glio, hanno notato u 
fa ferma pu una casci 
‘oggetto, in seguito stimato 
di ES metri ai dietro e fer- 
mo per cirea 10-19 minuti, è 
joi volato je teste del 
rh che ne hanno 
afe 


T testimoni sono risultati ol- 

modo attendibili. 1 giorno 
seguente l'evento di Stagno 
un giovane di Cremona avreb- 
de Visto da Piazza Lodi, alle 
5130 del martino, un Ufo pri 
ma rosso © poi bianco passare 
Accanto al Forpazzo del Duo: 
focate ha pubblicato, fra gene 
maio o febbraio, diversi artico. 
frvogl Ufo, generando in alc: 


pr 
cremonesi hanno, 
mensionato* gii avvistamenti 
land di meteoriti e fari di 
Iacoteca. 


quasi io ventitrà cd li traffico è ormai scarso. Marito e 
Toglie stanno passeggiando quando, ad ua tratto ia loro 
‘attenzione è attirata da una forte luce che quasi li abba- 
glia, in aito nel cielo, verso il piacentino, Ad un certo 
Punto la luce si abbassa © perde di intensità fino a mo- 
trare tre Iuei più piccole, due rosse ed una gialla ed un 
angolare che si muove zigzagando nella loro 

ana Juce fredda e non sì avverte aleun 

‘a'fimpidiosima, altra 

torno al peri- 

etto ruotano altre luci. Poi 
tà fulminea, il corpo lumi- 


Oggetto. Sono solo le descrizioni degli ultimi m 
menti di oggetti volanti non Identificati nel cremonese, 
Ufo alt americana © chiama con un pizzico 
di autarchia linguistica la nostra Aeronautica militare. 
Perché, che ci sì creda oppure no, lo Stato Maggiore 
dell'Aeronautica è stato delegato nel ‘78 a raccogliere i 
dati relativi a eventuali Ovni. Le indagini in materia so- 
no affidate al ROS, che con una progoraticità tutta mili- 
tare. ha addirittura provveduto a preparare e distribuire 
{a Esercito, Marina. Carabinieri, Enti Difesa Aerea © Enti 
sontrollo traffico aereo) due moduli prestampati da com- 
pilare in caso dî avvistamento visivo oppure tramite ra: 
Bar. 


Stagno Lombardo 
un caso incredibile 


gno 1999, ia segnala 

Hone circa un oggetto 

Faminoso di olors ros. © 

so che tutte le sere al 

Te 23 attraversa il ele 

io eremonese con mo: 
tettilinco. 


1l caso di Stagno 
Lombardo non trove 

‘spiegazione 
enzionale plausi- 


secondi l'oggetto, a 
detta del figlio. non è 
stato piu" 

Quella 
giunta a Te 
Mentre sl susseguo- dia, nel corso di una 
no avvistamenti nel trasmissione dedicata to 
milanese e nel Nord anche agli 
della Lombardia a Cre- telefonata 
mona Intanto, 11 21 

aprile 98 due persone, 


stamento 
madre e figlio, hanno quartiere Lorenteggio 


sopra ii 


li Maiano. 

A Caorso nel piacen- 
tino, vicino alfa cen- 
tzale mueleare, del te: 


notato alle 22 un og- 
setto fermo all'altezza 
elle stelle. Era grande 


genna: 


dol figlio 
ict" Incermattenti 
bianco-verdì. Sì nec 
davano € si spegne' 
no, differentemente da 
quelle degli aerei, con 


concluse ancora 
ie indagini del Centro 


dna frequenta pari ad ufalogico nazionale, Îì svanita dopo un 
un secondo (malto ap- fonale è più che condo. Braa 40, 
rossimativamente). d'obbligo, E da Cremo. La notte era stellata 6 


jopo neanche 30-40 na è arrivata, Îl 5 gh senza luna. 


> 


Santo una palla bianca 


Stagno Lombardo e ta 
a Brugherio 

{an cinque persone, 

nu dieci presenti, ha 


IR 
TERI 
diretta da ovest n est e 


Formigara 
quei sette 
cerchi 
misteriosi 


Diversi avvistamenti re- 
centi © passati. già in fase 
di studio da parte dei re- 
ferenti © inquirenti delle 
sezioni lombarde del Cene 
tro Ufologico Nazionale, 
Sono emersi dal eremone* 

Strane luci sono state 
segnalate nella notte di 
domenica 28 giugno, do 
po le 22, nel elel della 
Bitta. I testimoni non so- 
Ro però risultati credibili 


tizia non è nemme- 
‘iuita culla stampa lo: 
Enle. Per mon parlare dei 
imosi cerchi di Formiga- 
ta un fenomeno che ba 
attirato sul piccolo paese 
Eremonese l'attenzione 
degli ufologi Italiani. Se- 
condo molli appassionati 
detta materia | sette cer- 
Chi lasciati sul terreno 
Ron "sarebbero altro che 
ie tracee visibili del 
saggio di un misterios 
oggetto volante. Li rova 
nella primavera del 1998 
il'Signor Giovanni Devoti, 
un agricoltore scssante 
Proprietario della 
Si Formigara, mentre si 


bordo del fiume Adda per 
prelevare del material 


radi. to su un suo terreno = 


